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Indetto dalla federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 

A Salerno venerdì prossimo 
sciopero generale cittadino 

Astensione dal lavoro anche a Pontecagnano e nella valle dell'Imo - I punti 
della piattaforma - Chiesto un incontro con gli amministratori comunali 

SALERNO — « Gli operai, gli studenti, i disoccupati, le don ne, per trasformare Salerno, per studiare, produrre e v i ­
vere ». Cosi titola la mozione finale dell'attivo dei delegati e dei rappresentanti dei movimenti di lotta che si è tenuto 
lunedi, indetto dal sindacato unitario a Palazzo di Città, e che ha proclamato per venerdì 14 lo sciopero generale nella 
città di Salerno, nella valle dell 'Imo e a Pontecagnano. La piattaforma di lotta del sindacato unitario e dei movimenti scesi 
in campo in questi giorni a Salerno sugli obiettivi legati ai bisogni e alle esigenze reali che nella città si avvertono 
sarà oggetto della discussione tra sindacato unitario e movimenti da una parte e giunta comunale dall'altra proprio 

nella giornata di venerdì: « I 

• EDILI — «Camorra e 
mercato dell'edilizia» è 11 te­
ma del convegno pubblico in­
detto oggi dalla federazione 
unitaria del lavoratori delle 
costruzioni (FILO della Cam­
pania insieme alla segreteria 
nazionale e alla federazio-

.ne nazionale CGIL. CISL, 
UIL. Il convegno si terrà al­
l'Antisala dei Baroni al Mu­
schio Angioino (inizio ore 
9.30) e sarà concluso da Al­
do Giunti, della segreteria 
nazionale della federazione 
unitaria. Parteciperanno inol­
tre. rappresentanti del lavo­
ratori, parlamentari, esponen­
ti politici, magistrati. 
• METALMECCANICI — Fi­
sco. tariffe, pensioni, casa: 
questi gli obiettivi per l quali 
domani i metalmeccanici 
scioperano In tutta Italia per 
quattro ore. In provincia di 
Napoli si svolgeranno quat­
tro manifestazioni: a Pozzuo­
li per la zona Flegrea (com­
prese Giugliano e Bagnoli) 
con corteo della stazione del­
la Cumana Cappuccini e co­
mizio in piazza della Repub­
blica; a Pomlgliano (zona 
Nolana) con corteo dalla ro­
tonda dell'Alfa Romeo e co­
mizio In piazza Municipio; 
a Castellammare (zona costie­
ra. compresa Torre Annun­
ziata) con manifestazione In 
Villa Comunale; e infine a 
Napoli dove confluiranno i 
lavoratori dell'area portuale, 

SALERNO — Ieri a Salerno 
i trasporti si sono fermati 
per 24 ore: nella mattinata 
è sfilato un corteo alla cui 
testa c'erano i lavoratori del-
l'ATACS che ha percorso le 
strade della città per conclu­
dersi al cinema Augusteo ove 
si è tenuta una assemblea ge­
nerale. 

Naturalmente per lo scio­
pero generale di ieri autobus 
e filovie dell'ATACS non han­
no camminato: cosi la riser­
va di carburante, assicurata 
anche per la giornata di ie­
ri (c'era stata infatti una 
proroga al termine massimo 
di lunedì per il rifornimen­
to di gasolio) dato che i 
mezzzi non hanno cammina­
to sarà utilizzata oggi. 

Intanto ieri si sarebbe do­
vuto discutere al tribunale di 
Salerno la questione del pi­
gnoramento del beni della 
ATACS: ' la discussione se­
condo alcune notizie non con­
fermate, ha tenuto presente 
11 parere del - sindacato se­
condo cui il pignoramento 
dei beni non è legittimo nel 
caso dell'ATACS, poiché im-

Oggi al Maschio Angioino convegno FLC 

Domani quattro cortei 
per lo sciopero 

dei metalmeccanici 
della zona Industriale e di 
Casorla. insieme ai tessili, 
con corteo da piazza Matteot­
ti e comizio In piazza Plebi­
scito; di 11 delegazioni si re­
cheranno in Prefettura. 

« Lo sciopero di domani — 
Informa una nota della FLM 
napoletana — deve dare ri­
sposte precise al problemi 
posti sul tappeto, oppure tro­
verà una dura e chiara oppo­
sizione da parte del movi-
mentoslndacale. Ma l'iniziati­
va di lotta di domani riguar­
da anche questioni presenti 
nell'apparato produttivo na­
poletano (GEPI. vertenza 
Olivetti, rilancio della cantie­
ristica e del porto), della di­
soccupazione e del risanamen­
to urbano e del territorio». 
• PREAVVIAMENTO GIO­
VANILE — Domani sciopero 
nazionale del giovani preca­
ri assunti con la legge del 
preavviamento (285). Su 60 

mila giovani assunti in tutta 
Italia, settemila sono i gio­
vani campani preavvlatl con 
contratti di formazione e la­
voro nella pubblica ammini­
strazione. 

La piattaforma su cui scen­
dono in lotta i giovani pun­
ta al superamento della con­
dizione attuale di precarietà 
attraverso un «istituto unico 
di gestione transitoria» che 
In un periodo massimo di 
18 mesi sbocchi nella immis­
sione in un ruolo dei precari 
utilizzando corsi di forma­
zione professionale finalizzati 
non solo a coprire le defi­
cienze della pubblica ammini­
strazione, ma anche ai pro­
cessi di ristrutturazione del­
le piante organiche previste 
per l'aprile del 1980. 

I giovani precari daranno 
vita ad una manifestazione 
nazionale con l'appoggio del­
la federazione sindacale 

Le scorte dovrebbero finire oggi 

Sciopero dei lavoratori 
ATACS ieri : irrisolto 

il problema del gasolio 
pedisce il pagamento delle 
spettanze ai lavoratori e lo 
stesso espletamento del ser­
vizio. 

Per questa mattina intan­
to è prevista un'iniziativa di 
lotta da parte dei lavoratori 
dell'ATACS: 1 dipendenti 
dell'azienda del trasporti 
pubblici presidieranno per 
tutta la giornata la sede del 
consorzio. Cosa chiedono i 
dlpedenti dell'ATACS? In­
nanzitutto essi ribadiscono 
che la questione dell'azienda 
salernitana va risolta nel 
quadro della costituzione del-
T'ente regionale trasporti di 

competenza regionale e nel­
l'ambito del piano di riordi­
no delle autolinee 

Questo per quanto riguar­
da le questioni di organiz­
zazione dei trasporti: ma na­
turalmente — e ciò chiama 
in causa l'amministrazione 
comunale di Salerno — bi­
sogna anche riordinare il 
traffico degli automezzi in 
città e l'organizzazione dei 
depositi e delle strutture fis­
se dell'ATACS. Quindi i due 
punti di riferimento fonda­
mentali della vertenza riman­
gono la Regione Campania e 
il Comune di Salerno. 

responsabili dell'amministra­
zione sono già avvertiti — ci 
dicono al sindacato —, vedre­
mo se ripeteranno ancora una 
volta la vecchia abitudine di 
scomparire quando si tratta 
di parlare dei destini della 
città ». L'attivo di lunedì ha 
insomma dato il via ad una 
iniziativa politica avviata dal­
la federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL, che mira all'uni­
ficazione dei movimenti nati 
in città per dare — come dice 
la mozione — « coerenza, re­
spiro politico, forza, prospet­
tiva. dirigendo la lotta verso 
le controparti politico-istitu­
zionali chiamate a definire gli 
atti concreti per dare solu­
zione ai problemi aperti ». 

Su quali temi? Le questio­
ni sono essenzialmente tre: 
assetto del territorio (svilup­
po edilizio ed urbanistico ol­
tre che sociale), trasporti ed 
apparato produttivo ed occu­
pazione. Vediamo nei partico­
lari quali sono i temi della 
piattaforma. Si tratta di par­
tire dai piani poliennali di 
attuazione che devono defi­
nire piani di edilizia econo­
mica in modo alternativo alla 
proposta della giunta comu­
nale; poi si rivendica l'ulti­
mazione di tutte le opere pub­
bliche attualmente incompiute. 

Viene chiesto inoltre l'utiliz­
zo delle abitazioni lasciate li­
bere dagli istituti scolastici 
che potranno essere sistemati 
nel seminario perché in esse 
vengano alloggiati senzatetto 
e sfrattati. Nella piattaforma 
infine si propone l'utilizzazio­
ne di spazi quali l'Augusteo. 
il Teatro Verdi, il cinema 
Diana, il casinò sociale. Si 
propone l'acquisizione di uno 
stabile in cui sistemare le fa­
miglie degli sfrattati, non e-
scludendo anche eventuali re­
quisizioni. • . , 

Inoltre si propone la siste­
mazione definitiva dei lavora­
tori precari al Comune di Sa­
lerno e alla provincia, la de­
finizione delle vertenze della 
CORAL. dela Ceramica, della 
Marzotto. delle MCM, della 
Industrialfin ed un definitivo 
e organico piano comprenso-
riale dei trasporti. 

«Per ora siamo una squa­
dra "primavera", ma con 
obiettivo. la serie "A". Per 
arrivarci ce la metteremo 
tutta. Abbiamo però bisogno . ' 
anche di molti aiuti». Con 
linguaggio calcistico, preso 
per un momento a prestito, 
Baldo Fiorentino, capo dei 
servizi giornalistici della . 
RAI di Napoli, ha presenta­
to ieri la "squadra" con la 
quale si appresta a dare, ••, 
per quanto riguarda la Cani- •;'. 
pania, il « calcio d'inizio » 
alle programmazioni della 
terza rete televisiva. 

« Il 15 dicembre è ormai 
arrivato -- ha aggiunto -- ma 
noi abbiamo ancora gli or­
ganici da completare Ed an­
che quando avremo in ser­
vizio tutti e 28 l giornalisti, 
le difficoltà non manche­
ranno. Gli impianti e i tec­
nici sono, poi, ancora in fa­
se di rodaggio. Partiamo, 
quindi, a ranghi ridotti. Per 
questo non prima di marzo 
saranno possibili collega­
menti esterni con la Regio­
ne e per il momento non 
possiamo neanche effettua­
re collegamenti In città. No­
nostante queste difficoltà — 
ha aggiunto Fiorentino — 
non ci tireremo Indietro. 
Non andremo al traino. Vo­
gliamo che la terza rete ser­
va a far parlare la gente, a 
portarne alla ribalta i pro­
blemi, a favorire i rapporti 
tra i cittadini e le istitu­
zioni, a valorizzare la realtà 
culturale e sociale di Napo­
li e della Campania». 

Un programma impegnati­
vo. pervaso dello spirito di 
una riforma che sembrava 
essersi persa nel corridoi di 

Da sabato le trasmissioni regionali 

Parte (con affanno) 
la Terza Rete TV 

Le difficoltà'esposte in una conferenza-stampa dei responsabili del 
centro di Napoli — Avvio con molte polemiche e qualche speranza 

quella specie di «ministero 
dell'Informazione» che è la 
RAI. Ben venga la terza re­
te se riuscirà, anche se ini­
zialmente solo in parte, ad 
essere tutto questo. Se at­
traverso di essa si riuscirà 
finalmente a trasformare 11 
centro RAI regionale In cen­
tro di produzione e non di 
affossamento di idee e pro­
getti, come è stato per lun­
ghi periodi della sua vita. 
La Terza Rete, ideata « per 
rompere un itinerario tradi­
zionale di diffusione del 
messaggio, in modo da far 
parlare una regione a tutto 
il paese e tutte le regioni 
tra di loro — come ha poi 
detto Mazzetti, che della re­
te è vice direttore — non 
parte al meglio ». 

E' vero, anche se viene 
spontaneo chiedersi cosa ne­
gli ultimi due anni è stato 
fatto. Ma questo non deve 

diventare un alibi. Deve es­
sere anzi di stimolo a quan­
ti ci sono impegnati. Deve 
essere, ha ancora detto Maz­
zetti, un laboratorio sia per 
quanto riguarda il decen­
tramento, che le nuove tec­
nologie e gli stessi criteri di 
gestione dell'azienda televi­
siva. 

Sono obiettivi ambiziosi e 
difficili, sui quali passi falsi 
possono essere fatti. Che po­
tranno essere evitati solo se 
su alcuni punti verrà fatta 
chiarezza. A scorrere il pa­
linsesto della Terza Rete 
(telegiornali, spettacoli alle­
stiti da personaggi come Ro­
berto de Simone o la Nuo­
va Compagnia di Canto Po­
polare, le commedie di Scar­
petta. la settimana di mu­
sica d'insieme, programmi 
sulla questione meridiona­
le, la canzone urbana a Na­
poli, Spazio Regione, Cam 

pania tra spreco e produtti­
vità) in apparenza una par­
te della realtà della Campa­
nia sembra emergere. 

La più « facile ». Il pro­
blema è come questi argo­
menti verranno trattati. Af­
frontarne altri. Il sapere co­
me vengono scelti e come 
viene deciso da chi farli at­
tuare. Con quali criteri vie­
ne scelto un programma 
piuttosto che un altro. In 
un momento e non in un al­
tro. DI questo nell'Incontro 
di ieri si è parlato poco. Ed 
è stato un male. Sono prò 
prio questi 1 nodi da scioglie­
re per far decollare il cen­
tro produzione RAI di Na 
poli, per attuare il tanto de­
cantato e poco realizzato 
decentramento. 

La Terza Rete comunque, 
sabato, parte. Solo all'avvio 
della programmazione se ne 
potrà dare un giudizio arti­

colato, anche se ' i respon­
sabili l'hanno sollecitato al­
meno dopo qualche mese. 
Le prese di posizione, anche 

• polemiche, su come finora 
,". né 6 stato gestito l'avvio, 1 : comunque non mancano. Re» 
"• glstriamo a quésto proposi­

to un documento del coor­
dinamento donne giornali­
ste della Campania. 

« Alle necessarie assunzio­
ni — è detto nel documento 
— -.si sta provvedendo solo 
ora. a pochi giorni dall'en­
trata in funzione della Ter­
za Rete. E' un'operazione da 
non considerarsi casuale. La 
brevità del tempo a dispo­
sizione giustifica la manca­
ta selezione pubblica, crea le 
condizioni per probabili ma­
novre lottizzatrici, permette 
di « pilotare » assunzioni at­
traverso trasferimenti di 
giornalisti disoccupati di al­
tre città nell'albo di Napo-1 
li ». 

Ma c'è anche una presa di 
posizione di oltre 50 attori ( 
napoletani, Iscritti al collo-
camento, che denunciano l I 
metodi con cui vengono as­
sunti gli attori al centro 
RAI di Napoli. «L'ufficio 
scritture della RAI — dico­
no— privilegia l'utilizzazio 
ne di attori non professio . 
nisti. che svolgono la loro 
prevalente attività in altre , 
aziende, attuando logori e 
mortificanti sistemi di pre­
selezione ». 

Su questo punto, è stata 
richiamata anche l'attenzio- ; 
ne del Sindaco di Napoli. 
Anche nucsto è un nodo da 
sciogliere 

Marcella Ciamellì 

Presentata la proposta del PCI nel corso di un convegno a Sanza 

Duecentoventimila ettari del demanio 
in Campania: una formidabile risorsa 

130 mila sono concentrati nella sola provincia di Salerno - La materia è ancora disciplinata da una legge del 1926 

Ricettavano 
armi e 

documenti: 
arrestati 

SALERNO — E* stato arre­
stato dagli agenti della squa­
dra mobile della questura di 
Salerno Francesco' Dossi di 
30 anni, ebolitano. Dopo una 
serie di appostamenti la po­
lizia ha fatto irruzione nella 
sua abitazione ove ha seque­
strato numerose pistole con 
il numero di matricola lima­
to 

Inoltre, nell'abitazione di 
Francesco Dossi sono stati 
ritrovati numerosi documenti 
di identità in bianco rubati 
presso il comune di Folteno 
in provincia di Bergamo. In 
seguito all'arresto di Fran­
cesco Dossi la squadra mobi­
le di Salerno ha potuto an­
che identificare l'autore del 
furto delle carte di identità, 
Palmiro Bonomelli, venti­
duenne. di Bergamo. 

Il tema dell'uso delle terre 
demaniali ridiventa attuale 
ogni qualvolta la questione 
agraria riassume un posto di 
rilievo nel dibattito economi­
co e politico del paese. Nel 
passato grandi lotte si sono 
sviluppate sulle terre dema­
niali o per rispondere alla 
fame di terra dei contadini 
poveri o per impedire le usur­
pazioni. E non è un caso che 
a dirigere queste lotte ci fos­
sero compagni esperti di giu­
risprudenza, proprio perchè 
bisognava, con carte alla ma-
ilo. rivendicare alla colletti­
vità diritti acquisiti nei se­
coli. 

Nel periodo del centro-sini­
stra la cronaca si è occupa­
ta delle terre demaniali solo 
per le grosse speculazioni edi­
lizie che su di esse hanno 
avuto luogo, basti citare, Ca-
stelvolturno e Eboli. In Cam­
pania il problema è stato ri­
sollevato dalle lotte di que­
sti ultimissimi anni a Cerre­
to Sannita, nel Matese, 
nel Baianese, a Tufo, a Lace-
donia a Monteverde, a Sanza. 

Sulla base di queste lotte 
il nostro gruppo regionale ha 
presentato un disegno di leg­
ge che viene in discussione 

in questi giorni nella terza 
commissione. Si tratta di ben 
220.000 ettari di cui 130.000 
nella sola provincia di Saler­
no, terre per la maggior 
parte ubicate nelle zone in­
terne, terre buone che posso­
no rappresentare una formi­
dabile oase produttiva. 

Di come usare queste ter­
re, con quali forze, con quali 
obiettivi, si è parlato a Sau­
na nel convegno indetto dal 
nostro partito e che ha vi­
sto una notevole partecipazio­
ne di tecnici, giovani, dirigen­
ti sindacali, amministratori, 
contadini e braccianti. 

La questione che abbiamo 
posto è quella di avere una 
base fondiaria per aumenta­
re la produttività della no­
stra agricoltura, per offrire 
lavoro qualificato ai giovani 
nelle cumpagne. per sviluppa­
re ambiziosi piani produttivi 
su grandi estensioni di terre. 

Le proposte comuniste, che 
hanno trovato nel convegno 
larga rispondenza, partono da 
questa premessa bisogna im­
pedire la privatizzazione del­
le terre vubbliche. Siamo per­
ciò contrari ad ogni forma di 
vendita, vogliamo invece 
mantenere la forma coiletti-

va della proprietà e al tempo 
stesso superare un modo di 
produzione (l'uso cìvico) ar­
retrato e arcaico. La mate­
ria è ancora disciplinata da 
una legge del 1926, il cut sco­
po era quello di regolare i di­
ritti collettivi finalizzati al­
l'autoconsumo della famiglia 
contadina. 

Invece in questi anni, come 
hu fatto notare it compagno 
Lanocita, piuttosto che rego­
lare l'uso civico la legge e 
stata usata per l'oltruso (la 
vendita di tutto quello che ec­
cedeva l'autoconsumo) deli­
ncando cosi un vero e proprio 
abuso da parte delle stesse 
amministrazioni comunali che 
si sono servite del taglio dei 
boschi per ripianare i loro 
deficit, e hanno contribuito 
a degradare, il paesaggio 
agrario delle zone interna 

Noi proponiamo dunque eh* 
le terre civiche vengano uti­
lizzai per progetti plurimi e 
integiati. Questo lo si può fa­
re som mantenendo la pro­
prietà collettiva e impeden­
do ogni ulteriore alienazione 
Chi deve fare questo? La no­
stra proposta è molto artico­
lata. Essa prevede che le 
terre pubbliche siano la base 

fondiaria di una impresa eoo 
perativa, dove ci siano i Co­
muni (o altri enti pubblici) 
che conferiscono la terra, i 
contadini, i braccianti, i gto 
vani disponibili, l'ente di svi­
luppo e anche società pubbli­
che con apporto di finanzia­
menti e dt capacità manage­
riali. 

Con questa proposta abban­
doniamo la parola d'ordine 
« la terra a chi lavora »? Il 
compagno'Di Marino conclu­
dendo i lavori ha affermato 
che la proprietà collettiva non 
limita affatto le capacità ini-
prenditoriali dei singoli. Dun­
que una proposta che chie­
de più programmazione e più 
democrazia. 

Per questo noi avanzeremo 
la proposta che cinque mi­
liardi previsti dallo stralcio 
18 del Quadrifoglio per lu 
zootecnia siano utilizzati per 
progetti integrati sulle terre 
demaniali. A Sanza (sindaco 
comunista) l'azienda coope­
rativa è già stata costituita. 
E' un'indicazione di lavoro e 
dt lotta da seguire ovunque 
sia possibile. 

Isaia Sales 

TACCUINO CULTURALE 
L'orchestra 
dì Paul Kuentz 
per tMusica città» 

Strabocchevole pubblico V 
altra sera al teatro Sanna­
zaro per il consueto concer­
to del lunedi dell'Accademia 
musicale napoletana. Gremito 
tn ogni ordine di posti il tea­
tro ci è apparso la sede più 
adatta per accogliere l'orche­
stra da camera di Paul 
Kuentz in un programma in­
teramente dedicato alla mu­
sica di J.S. Bach. 

Il «vecchio» Bach, non 
compreso dai suoi contempo­
ranei ed a lungo dimentica­
to, continua ad essere ai no­
stri giorni il più attuale dei 
musicisti, come se la grani­
tica struttura delle sue co­
struzioni sonore non potesse 
essere in alcun modo scalfi­
ta e patire i danni d'un'usu-
ra ami quale soggiacciono ol-
tri compositori, anche gran­
dissimi. 

Il segreto di tanta inalte­
rabilità allo scorrere del tem­
po, sta forse nella eiircma 
essenzialità d'una mmica, 
netta concentrazione d'un lin­
guaggio nel quale nulla ap­
pare superfluo, sovrabbondttn-
te o puramente ornamentali. 
Ogni elemento del linguag­
gio stesso trova invece lu 
collocazione più rigorosa per 
cui non è possibile ipotizzare 
soluzioni d'altro tipo, ancia 
di poco diverse. 

Questa inconfondibile cipa 
della musica di Bach è emer­
sa ancora una volta nella 
maniera più lampante. L'or­
chestra da camera di Paul 
Kuentz possiede largamente 
le doti necessarie per giun­
gere a tanto. Padronanza 
strumentale, senso dello stile, 
uniti ad una spontaneità e 

A seguito dello sciope­
ro nazionale dei lavora­
tori dello spettacolo in­
detto dalla FLS, come 
riferiamo nella pagina 
spettacoli, i teatri reste­
ranno oggi chiosi, men­
tre le sale cinematografi-
che non effettueranno ìl 
primo spettacolo. 

semplicità nel risolvere i pro­
blemi connessi alla interpre­
tazione fanno dell'orchestra 
un organismo di prim'ordtne 
che, nel corso d'una attività 
oramai trentennale, ha rag­
giunto indubbiamente un alto 
grado dt specializzazione. 

In programma, la suite n. 2 
in si minore, il concerto in 
do minore per violino ed oboe 
e due concerti brandeburghe­
si: il n. 6 ed il n. 5. Con­
sensi vivissimi dal principio 
atta fine; tuttavia volendo 
stabilire una graduatoria di 
valori in base agli esiti rag­
giunti, ci sembra che questi 
siano stati maggiormente ri­
marchevoli nella prima par­
te del programma con Vese-
cuzione della suite n. 2 e 
del concerto in do. 

Sandro Rossi 

Oggi andiamo... 
Allo studio «Trisorio» — 

Riviera di Chiaia, 215 — do­
ve alle ore 19 Mario Cresci 
presenterà per la prima vol­
ta a Napoli «Campo rifles­
so. Fotografia ». 

Nette sale deWARCl — Vii 
leggio Vesuvio di San Giu­
seppe Vesuviano — dove da 
questa sera fino al 26 dicem­
bre sono esposte opere di no­
ti artisti italiani e stranierL 
« Testimoniarne » è il titolo 
detta rassegna gentilmente 
concessa dalla «2C Editrice 
Roma». 

AWaccademia Fontana do­
ve saranno consegnati i « Pre­
mi Pontano» per il 1979 a 
Giovanni Barbisan per Vin-
cisione, e nell'occasione sarà 
inaugurata anche una mostra 
antologica delle sue acque-
forti. A Luigi Carluccio per 
la critica d'arte. A Franco 
Gentdini per la pittura. Ad 
Antonio GhireUl per il giorna­
lismo. A padre Bartolomeo 
Sorge per la modernità del 
pensiero cristiano. Alla mani­
festazione. fissata per le ore 
18. parteciperà il presidente 
del Consiglio. Francesco Cos-
siga. 

Bandito il I Premio 
«Enrico Caruso» 

Con il patrocinio deWammi-
nistrazione comunale, rasso-
ciazione «sociale Lirici regio­
ne Campania » ha istituito un 
premio internazionale di can­
to intitolato aWindimenticabi­
le Enrico Caruso. Sia questa 
iniziativa che gli scopi che si 

prefigge di conseguire la « So­
ciale Lirici» sono stati illu­
strati nel corso di un incon­
tro con la stampa al quale 
hanno preso parte anche il 
vice sindaco, Antonio Carpi­
no, e l'assessore allo spetta­
colo, Carlo Vanin. 

Il presidente detta «Sociale 
Lirici», Dinacci, insieme con 
il presidente onorario, Anto­
nio Carpino, ha ricordato che 
la « Sociale Lirici » non per­
segue fini di lucro, intende 
solo promuovere tutte quel­
le iniziative che possano va­
lorizzare i giovani talenti nel 
campo della musica, delia 
danza e del canto. 

In questo quadro si colitica 
il concorso internaznona-
le «Enrico Caruso» che si 
svolgerà nella prossima pri­
mavera. Vi possono prende­
re parte giovani cantanti che 
non abbiano superato il 30 
anno per gli uomini e il 28. 
per le donne. La « Sociale Li­
rici» darà il via a un inte­
ressante programma con un 
concerto che si terrà sabato 
prossimo, alle ore 17, al Cir­
colo detta Stampa. 

SCHERMI E RIBALTE 

La repubblica di Corea 
apre a Napoli 

la sede consolare 
La repubblica di Corta 

apra a Napoli un suo conso­
lato. L'inaugurazione dalla 
seda consolare, dia è in via 
Antonio Ciccona n. 15, avrà 
luogo venardi 14 dicambra al­
la ora 16 con l'intcrvantc dal­
l'ambasciatore di Corea a Ro­
ma, Kaiang Ho Ann, di auto­
r i t i di governo, dalla Rat Iona 
a dalla città di Napoli. 

Il rappresentante dalla di­
plomazia coreana successh/a-
mente, presenterà il nuovo 
consola onorario, dottor An­
tonio Spagna Museo, a per­
sonalità ed esponenti del­
l'arte, della cultura a della 
economia napoletana. 

Sabato 15, poi, alle ora 11 
nella sala Ucai dal Maschio 
Angioino sarà inaugurata — 
e restarà aparta fino al 23 
dicembre — una mostra di 
pittura folkrorrittca coreana 
che prevede anche proiezioni 
quotidiana di film sulla sto­
ria. sulle bellezze artistiche 
e naturali, e sulla vita eco­
nomica e culturale della Re­
pubblica di Corea. 

, TEATRI 
CRASC (Vis Atri , 3 6 / b ) 

RÌDOSO 
TEATRO DEI RESTI (Via Be­

nito) 
Alle 21 « Bum », favola comi-
ca in un atto di Domenico Ci* 
ruzzi e Claudio Cappelli 

CENTRO TEATRO CLUB (Piana 
Cesarea, 5 ) 
Riposo 

C7 PRIVATE CLUB (Via Coaiaa 
«•Arala. 1 5 ) 
Riposo 

CILEA (TeL 6 5 6 ^ 6 5 ) 
Alla ore 17,30 « O* scarfaliet-
to », con Dolores Palumbo. 

DIANA 
Alle ore 18 « Sogno di una 
notte di mezza estate » 

POLITEAMA (Vis attente di Ole 
TeL 401.843) 
Alle ore 17,30 « La vedova al­
leerà » 

SANCARUICCIO (Via fsa Passas­
si s CSM* . 4 » TeL 488.000) 
Alle ore 18 la CPS presenta 
Berto Lama in: « Palane del 
mstilati n. 1 2 » . 

9ANNAZZARO (Via Cateto • 
TeL 411.723) 
AHe 17 e 2 1 , prezzi familiari: 
Luisa Canta e Pietre De Vice 

d'oc. 
csrde e ce 

SAN FERDINANDO (Plans Te» 
tre B. Pi ieUaadi - TeL 444S06) 
Alle 1 7 3 0 Isa Danieli in « A-
more • nsagia sella cecina di 
mamma » di Lina Wertmuller 

TEATRO DELLE AR1I (v ia Posate 
dai assri) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(TeL «31.218) 
AHe ora 21,15 concerto da ca­
mera dello fondazione Napoli­
tano. 

TEATRO DI CORTE (I 

Riposo 
TEATRO BtOMOO (Vìa 

Vecchia 24 ans. eia P a o l a • Te­
lefono 223v306) 
I Santella presentano dall'11 di­
cembre 1979: « Ed inoltre; Tea­
tro ». Informazioni, prenotazioni 
presso il botteghino ore 16-20. 
Abbonamenti: Librerìa Colonne-
se. Via S. Pietro a Maiella 33; 
Arci, Via Paladino 5; Libreria 
Vito Fomari 10. 

TEATRO LA RtGGtOLA (Piaz­
za Bea Lorsi 4-a) 
Alle 18 e 21 «Stanza da ca­
mera » di R. Marcolini U 1.000 

TEATRO NEL CARACE (Via 
Nazionale. 121 • Terra dal 
Croco) 
Alle ore 18,30 « L a storia di 

' la 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 2 1 8 3 1 0 ) 

CINE CLUB (Vis Orette 77 ) 
Afte*, con S. Weever - DR 

M A X I M U M ( V A L C u — I L 1B 
TeL 882.114) 
Una strana coppia di seoceri, 
con A. Arkin • SA 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rata 5 ) 
Conoscerla carnale, con C. Lo-
ckart - DR (VM 18) 

VI SEGNALIAMO 
«Chiedo asilo a (Ambasciatori) 
«Manhattana (Filangieri) 
«Ogro» (S. Lucia) 

EMBASSY (aia P. De Mora, 19 
TaL 377.048) 
Moller 

MICRO D'ESSAI (Largo del Chio-
Fraflote a sangue, con B. Davi-
son - DR ( V M 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via PaiaMIo Ciandio 

TaL 377.057) 
Sanza buccia, con O. Karlatos -
C ( V M 14) 

ACACIA (TeL 370.871) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

ALCYONE (Via 
Tel. 406.375) 
Sindrome cinese, con J. Lem­
mon • DR 
(15.45-22,30) 

AMBASCIATORI (Via Crient. 23 
TaL 883.128) 
Chiedo asilo, con R. Benigni -
SA 

ARISTON (TaL 377.352) 
Use mane coppia di sooceri, 
con A. Arkin • SA 

ARLECCHINO (TeL 418.731) 

AUGUSTEO (Piana Deca d'Ao­
sta TaL 415.381) 
Amkl e semiti, con R. Moore 
- A 

CORSO (Certe Miai elesala • Te­
lefono 339.911) 
le tamee, tu «ambi, lai zomba 

DELLE PALME (Vkeie Vetreria 
TaL 418.134) 
Linea di tastene, con A. Hepbu-n 
SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tete-
feee 8 8 1 3 0 0 ) 
La rete di DemJca 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 288.479) 
Aragosta a colazione, con E. MO.T-
tessno - SA 

FIAMMA (Via C Pecrfo, 46 -
TeL 416.988) 
Beone notizie, con G. Gunn'ni 
OR 

FILANGIERI (Via HtaseIeri. 4 
.. TaL 417.437) 

Manbettan. W Alien S 
FIORENTINI ( v m R. Bracca. » 

TaL 310.483) 
L'imbranato, con P. Franco • SA 

METROPOLITAN (Via Oliala -
TaL 418.880) 
The cnamp ( I l campione), con 
J. Voight - S 

ODEON (Piazza Pledlsrotta, 12 -
TeL 667.360) 
Casablanca p a n i l i , con A. 
Ouinn - A 

ROXT (TaL 343.149) 
Aragosta a colazione, con E. Mon-
teseno - SA 
(16,30-22,30) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 6 9 
TeL 415.572) 
OSTO, con G.M. Volonté - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ausane - Tesaro­
no 619.923) 
Del ir io», con K. Novak - DR 
( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi­
tale - TaL 616.303) 
Botti a pepe, con M. Brando -
SA 

ADRIANO (TeL 313.005) 
le «ambo, te zombi, tei tombe 

Domani al 

S. 1UCIA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
TaL 248.982) 
Banana republic, con Dalla - De 
Gregory • M 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.513) 
Gracula, con F. Langella - DR 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele­
fono 224.764) 
Piar motel, con A.M. Rizzoli -
(DR) (VM 18) 

AVION (Viale desìi Astronauti . 
TaL 7419.264) 
Alien, con 5. Weaver - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 

- Un maggiolino tutto matto, cpn 
D. Jones - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
TaL 444.800) 
Moonraker, con S. Stallone • DR 

OIANA (Via L. Giordano - Tele­
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Saafalica - Tele­
fono 322.774) 
Uccejm in amore 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tal. 293.423) 
Profezie, con T. Sdire - DR 

GLORIA « A • (Vm Arenacela. 250 
Tal 291.309) 
Gli annali 

GLORIA i l i (TaL 291.309) 
La tiare al scatena 

al FILANGIERI 

piccolo uoXo bianco. 

MIGNON (Via Armando D in • 
TeL 324.893) 
Play motel, con A.M. Rizzoli -
(DR) ( V M 18) 

PLAZA CVia Kerbaker, 2 - Tele­
fono 370.519) 
Il corpo della ragassa, con L. 
Carati - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
Erotication 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 69 « 

Tel. 660.266) 
Alien, con S. Weaver - DR 

ASTRA - Tel. 206.470 
I porno amori di Ere 

AZALEA (Via Cumana. 23 . Tele­
fono 619.280) 
Maledetto sortilegio 

BELLINI (Via Conto di Rovo. 16 • 
TaL 341.222) 
La stella degli invincibili cam­
pioni 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) -
Uccelli in amore 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Niagara, con M. Monroe - S ' 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
L'umanoide, con H. Keel - A • 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 • Tel. 310.062) 
Tiro incrociato, con C. Bron-

' son - A 
PIERROT (Via Provinciale Otta­

viano - Tel. 75.67.802) 
Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee • A - ' 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Te l . , 76.94.741 ) -
Labirinto, con G. Ventura - G 

OUADRIFOGLIO (Via Cavallcggeri 
d'Aosta 4 7 - Taf. 616.925) 
Sex club; - < • * , . 

VITTORIA (Via Pisciceli), 8 • Te­
lefono 377.937) 
Erotic story 

ECCEZIONALE PRIMA 

EDEN - CASANOVA 

TEATRO BIONDO 
Via Vicaria Vecchia, 24 
(angolo via Duomo) - Par­
cheggio custodito d a i n i 
dicembre "79. 

MARIA LUISA e 
MARIO SANTELLA 

presentano: 

«Varitts-VsrNté» 
Martedì, mercoledì, vener­
dì. ore 21,15 - Giovedì e 
sabato, ore 17 e ore 21,15 
sabato, ore 17 e ore 21,15 • 
Domenica, ore 17. 

JCCELLI '•DttmODE 
ROLF ZINSMANS GISNY SOACK 

B1RGIT STFKZER 

ANG1F STFRI 1CKF 

MIA RERGER 

JVRGES ESZ 


